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Troppi Fiori

Manuel Cappello 

 

 

 

Ispirazioni, metafore e riflessioni sull'amore; e sugli effetti collaterali.

 

 

 

“Finalmente ho capito a cosa serve il vento.

Ad asciugare le lacrime senza rovinarle con le dita.” 

 



L'ILLUMINAZIONE 

 

1. Da quando ti ho incontrato, sul tram mi siedo al primo posto, e non mi volto. 

 

2. Tutte le tue frasi sanno entrare. Tu non dici nulla che non sia vivo, e nelle nostre stanze non ci sono angoli dove la polvere si può accumulare. 

 

3. Io con te gioco tutte le mie carte, eppure non rimango mai senza. Perché tu sei viva, e nel tuo prato nascono sempre i fiori. 

 

4. Non ho il coraggio di dire cosa succede fra di noi. 

 

5. Il bacio più dolce è ancora volgare rispetto all'intimità delle frasi che noi sussurriamo. Tu offri al mio pianto le tue spalle, e delicata accoglienza per le mie parole. Dirsi tutto è la nostra promessa, perché le cose non dette sono gli assassini dell'intimità fra gli umani. 

 

6. L'intimità regna sovrana sui nostri momenti, e nell'essere per noi una benedizione sembra una condanna verso il resto del mondo, che appare lontano. Ma ogni episodio di bellezza ci dà la possibilità di esserne testimoni e di andare a raccontarlo al mondo. 

 

7. Ero abituato a veder le mie parole allontanarsi e spegnersi piano piano. Pensavo fosse normale. Ma dentro di te sento l'eco dei miei pensieri. Che non sono andati persi. 

 

8. Di nuovo, con le carezze e i racconti, ci siamo tolti un vestito, un altro vestito, rimanendo più nudi ancora. Il giorno dopo abbiamo continuato a vivere la festa del giorno prima. È venuta poi la pioggia delle solite cose, a spegnere i fuochi. Oggi è soltando martedì e già non possiamo più dire le stesse parole. Ma noi siamo arte, e sapremo tornare. Dateci soltanto dei giorni. Altro non chiediamo. 

 

9. Seduta al piano c'era una donna. Lei era nuda, e steso sul piano c'era un telo, rosso. La stanza era piccola, e lei non viaggiava più con la testa nei sogni del futuro. Suonava soltanto per sé stessa. Passò di lì un uomo che non aveva paura di essere debole. Quest'uomo adesso vive per lei. 

 

10. Sono diventato una foglia, e tu sei il ramo. Non farmi cadere. 

 

11. I fili d'erba sono sempre gli stessi, eppure non sono la noia. Sono il paesaggio di un fiore che sempre è diverso. 

 

12. Nelle mie stanze sento piccoli rumori che prima non c'erano. 

 

13. Con te ho trovato quello che non riesco a dire. 

 

14. Scrivo queste parole nei tuoi occhi. 

 

15. Lui, al telefono: “Sì, io ti vedo.” 

 

16. Le poesie sono state scritte per noi. 

 

17. C'è un buco: il cuore ha consumato il maglione. 
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